
PORTA CHIUSA Lodi chiude definitivamen-

te con Gianpiero Fiorani, l’ex banchiere prodi-

gio finito nel ciclone giudiziario per la fallita

scalata alla Banca Antonveneta che ha travol-

to anche l’ex governa-

tore di Bankitalia An-

tonio Fazio. I soci del-

la Popolare italiana,

la ex di Lodi in via di fusione con
la Popolare di Novara e Verona,
hannodatovia liberaall’azionedi
responsabilità della banca contro
Fiorani e sei fra ex amministratori
e sindaci, anche loro indagati nel-
la vicenda Antonveneta. A votare
a favore sono stati 657 soci su 960
votanti, i no hanno raggiunto i
283 e gli astenuti i 20.
Ladifesa pubblica dell’exad si è li-
mitata all’intervento dell’espo-
nente di Forza Nuova Gianmario
Invernizzi che ha ricordato i tem-
pi d’oro in termini di «sviluppo

economicoeoccupazione»riscuo-
tendo persino degli applausi.
Insalaerapresenteinqualitàdiso-
cioanchelamogliediFiorani,che
ha assistito ai lavori senza interve-
nire e, all’esito del voto, ha lascia-
to lasalasenzarilasciarealcunadi-
chiarazione.
A spaccare il fronte della compo-
nentelocaleèstataanchel’attribu-

zione ai lodigiani della maggio-
ranza del cda della nuova Bpl che
nell’aggregazione con Verona e
Novaraavrà il controllodelle filia-
li lombarde.
Afavoredell’azionesi sonoespres-
si anchetutti i sindacatidellaban-
ca.Qualcheperplessitàèstatama-
nifestata per la scelta di limitare
l’azionesoloadalcunicomponen-
ti del vecchio cda. La replica è sta-
ta che Fiorani nascose al vecchio
consiglio alcuni aspetti finanziari
fondamentali come le cessioni di
minorities fittizie. Senza le quali
l’operazione avrebbe difettato di

un quarto del capitale necessario.
Amuovere l’attualeconsiglio solo
ora e non subito dopo l’emersio-
ne degli illeciti (la fallita scalata è
dell’estate 2005, la formalizzazio-
ne delle accuse del dicembre di
quell’anno)è stato il recentecom-
portamentodi Fiorani. Mentre al-
l’inizio aveva collaborato con i
magistrati e la banca, nelle ultime
settimane ha cambiato strategia,
trasferendo i beni ai familiari e in-
viandorichiestecontoniultimati-
vi.
Iniziative giudicate «allarmanti»
dai consiglieri che hanno anche
respintounarichiestadi transazio-
ne tombale per 30 milioni di euro
avanzata da Fiorani. Fiorani ha
inoltre chiamato in causa l’attua-
le presidente Piero Giarda e il suo
comportamentonelcorsodellavi-
cendaAntonvenetaquandogiàri-
copriva cariche nel gruppo. Giar-
da non ha voluto rispondere poi-
chèlamateriaèall’esamedegliav-
vocati.
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Soddisfatto di aver por-
tato la Fiat fuori dal tunnel,
determinato nel volerla far
diventare«unodei3-4mag-
giori player mondiali», di-
sponibilearestarneal timo-
neoltre il 2010per realizza-
re un piano al quale sta già
lavorando: così si presenta
l’addelgruppo,SergioMar-
chionne, in un’intervista a
La Repubblica. «Procedia-
mo a ritmi inimmaginabi-
li», dice, e assicura che la
Fiat tra il2010e il2015sarà
piùinternazionalediquan-
to sia mai stata.

La ex Popolare di Lodi
chiude la porta
a Gianpiero Fiorani
Decisa dall’assemblea l’azione di responsabilità
contro l’ad che tentò di scalare Antonveneta

Cuki-Domopak
sì all’intesa
Cresce l’utilizzo
degli impianti

FIAT
Marchionne: pronto
a restare oltre il 2010

«Ottanta Spa»
(ex Giacomelli)
negozi a rischio
di chiusura
■ Rischio licenziamenti per i
550 dipendenti di Ottanta Spa,
l’ex Giacomelli Sport. Il grup-
po, composto di 46 negozi e
con una buona consistenza nel
comparto degli articoli sportivi,
non trova pace.
Passato da Giacomelli a Ottan-
ta spa a febbraio del 2005 e, ad
aprile 2006, a Champion Euro-
pe, la divisione europea della
nota compagnia americana di
abbigliamento e articoli sporti-
vi, è ora alle prese alle prese con
unaristrutturazionechei sinda-
cati definiscono «selvaggia» e
dalle prospettive tutt’altro che
chiare. Le notizie si rincorrono
da sede a sede. La direzione di
Champion presenta, a voce,
una sorta di piano industriale
che prevede la chiusura di tre,
quattro, forsecinquepuntiven-
dita. Viene annunciata la chiu-
sura del punto vendita di Peru-
gia, ma senza definire la data.
«Siamo in balia degli eventi e di
una direzione che non ha alcu-
na idea di che cosa capiterà do-
mani» - affermano sconfortati i
sindacalisti.«Nell’ultimoincon-
tro, la direzione ha detto che
vorrebbe faredelle cose, mache
non sa se potrà farlo. Insomma,
hanno in mente grandi proget-
ti, però potrebbero anche chiu-
dere». Una situazione parados-
sale.
PerquestomotivoFilcams,Fisa-
scat e Uiltucs hanno chiesto un
incontro urgente al ministro
del Lavoro, proclamato lo stato
di agitazione con blocco degli
straordinari, scioperiasinghioz-
zoneipuntivenditaconapertu-
re ritardate e chiusure anticipa-
te, e un pacchetto di 16 ore di
sciopero. Il primo,di ottoore, si
svolgerà venerdì 15 giugno.

La moglie di Gianpero Fiorani, Gloria Sangalli ed il figlio Matteo ieri a Lodi
durante l'assemblea della Bpi Foto Ansa

Sergio Marchionne Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Dopo l’arresto aveva
collaborato, ma adesso
ha cambiato strategia:
ha chiesto anche una
transazione da 30 milioni

■ I lavoratori della Comital di
Volpiano (Torino), la principa-
le realtà produttiva del gruppo
chedetieneimarchiCukieDo-
mopak, hanno approvato l’ac-
cordo che prevede l’aumento
delle giornate di utilizzo degli
impianti da 330 a 354 all’an-
no, a partire dal 2008. L’intesa
prevede anche che le ferie sa-
ranno scaglionate da metà giu-
gnoametàsettembreecisaran-
no nuovi incentivi economici.
Sono anche previsti investi-
mentiper 11 milioni di euro in
tre anni. A favore dell’intesa,
raggiuntadaFiom,Fim,Uilme
dall’azienda, ha votato il 66%
deglioperai interessati. «Si trat-
ta - dichiara Federico Bellono
della Fiom - di un accordo sof-
ferto, raggiunto al termine di
unatrattativacomplessa:dai la-
voratoriabbiamoinfatti ricevu-
to ilmandatoatrattaresolodo-
pochel’aziendaavevacomuni-
cato che avrebbe proceduto in
modo unilaterale. Dopo que-
sto accordo e quello che aveva
scongiurato il licenziamento
degli impiegati, si trattadichiu-
dere ilcerchiotrovandounaso-
luzioneancheper i30lavorato-
ri della Cofresco, per i quali è
comunque prevista la priorità
nelle assunzioni che saranno
necessarie con l’aumento delle
giornate lavorative». «È un
buon accordo» - sottolinea an-
che Salvatore Cannata della
Uilm.
La vertenza era iniziata alla fi-
ne del 2006, dopo il passaggio
di proprietà della Comital dal-
la famiglia Valetto al fondo
M&CdiCarloDeBenedetti,ap-
pena intempoperevitare il fal-
limento, a fronte di debiti per
oltre 260 milioni di euro.
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